
G
iovanni Montanari faceva il salu-
miere a Modena. Era comunista.
Assieme al prosciutto andava di ca-
sa in casa a portare le tessere del

partito. «Il bottegaio aveva un ruolo sociale
riconosciuto», racconta «Un giro di clientela

fisso. Tastava il polso al suo quartiere. Face-
vamo pure le consegne agli anziani che non
uscivano più. Avevamo una rete di conoscen-
ze e di fiducia che si poteva sfruttare anche
politicamente. Poi cominciarono ad aprire
tutti quegli ipermercati. Il commercio cam-
biò. Roba da mandarti in crisi la salumeria.
Un colmo nella patria dell’affettato... Cam-
biò la città. E cambiai anch’io (praticamente
costretto alla chiusura dalla grande distribu-

zione): sono stato tra i fondatori della Lega
Nord a Modena... ».

Montanari, che poi ha avuto «qualche de-
lusione anche dal Carroccio», da circa un an-
no si è ritirato sugli Appennini, a Zocca (la
patria di Vasco Rossi). Il dirigente locale, Li-
vio Degliesposti (che è anche consigliere pro-
vinciale a Modena) ha proposto in Comune
un’ordinanza anti burqa e il Carroccio ha su-
perato agilmente la barriera del 20% alle re-
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L’ultimabattaglia della Lega
«Guerra aperta all’ipercoop»

Blob padano
PrimoPiano

Una donna sceglie unprodotto farmaceutico in una ipercoop

Avanti Po/3 Centri commerciali che simoltiplicano tra Bologna eModena. Quelli del Carroccio
non ci stanno «Così lasciamo il cuore dei nostri paesi agli immigrati». E parte la crociata
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